
Il  processo  di  Ahed  al-Tamimi
inizia  a  porte  chiuse,  mentre
l’avvocatessa accusa il tribunale in
quanto “illegale”
MEE ed agenzie

Martedì 13 febbraio 2018,Middle East Eye

Se  condannata,  la  diciassettenne  rischia  una  lunga  condanna
detentiva, dopo che un video l’ha mostrata mentre schiaffeggiava un
soldato israeliano.

Martedì un tribunale militare israeliano ha prolungato la detenzione di una ragazza
palestinese  filmata  lo  scorso  dicembre  mentre  schiaffeggiava  e  prendeva  a  calci
due soldati israeliani fuori dalla sua casa.

Il caso di Ahed al-Tamimi, che lo scorso mese ha compiuto 17 anni in prigione, ha
conquistato l’attenzione dei  media internazionali  ed è diventato una specie di
simbolo per i sostenitori della Palestina.

Il giudice ha aggiornato la seduta all’11 marzo.

Martedì  il  processo  si  è  svolto  a  porte  chiuse,  nonostante  una  richiesta
dell’avvocatessa  di  Tamimi  perché  ai  media  fosse  consentito  assistere.

Il giudice ha ordinato che i giornalisti venissero fatti uscire dall’aula, stabilendo che
un  processo  pubblico  non  sarebbe  stato  nell’interesse  di  Tamimi,  che  viene
giudicata da minorenne.

Un gran numero di giornalisti locali ed internazionali era presente per informare sul
processo, ma solo ai membri della famiglia è stato consentito di rimanere nell’aula,
ed è stato chiesto di andarsene anche ai diplomatici presenti.

Mentre in Israele i processi a minori nelle corti militari si tengono in genere a porte
chiuse, la legale di Tamimi, Gaby Lasky, ha sostenuto che, poiché le precedenti
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udienze sono state aperte al pubblico, il processo dovesse continuare così.

“Sanno che le persone fuori dal tribunale militare di Ofer sono interessate al caso
di Ahed, sanno che i suoi diritti sono stati calpestati e che il suo processo non
avrebbe dovuto aver luogo,” ha detto Lasky ai giornalisti, dopo che è stata respinta
la sua obiezione alla decisione del giudice di tenere il processo a porte chiuse.

“Così il modo per tenerlo nascosto a tutti è chiudere le porte e non consentire che
la gente stia in tribunale per l’udienza,” ha aggiunto.

Secondo Lasky  il  pubblico  ministero  ha  chiesto  più  tempo per  preparare  una
risposta ed è stata fissata una nuova data, l’11 marzo.

Il processo a porte chiuse è durato un paio d’ore prima di essere aggiornato.

Lasky ha detto di aver sostenuto che il processo non dovrebbe continuare perché
l’occupazione israeliana della Cisgiordania ed il  suo sistema giudiziario lì  sono
illegali.

Ha aggiunto che presenterà una nuova richiesta per ottenere l’apertura al pubblico
del processo.

Tamimi è arrivata al tribunale militare di Ofer, nei pressi di Gerusalemme nella
Cisgiordania  occupata,  vestita  con  una  giacca  da  detenuta  con  mani  e  piedi
incatenati, sorridendo appena mentre i giornalisti la fotografavano.

Suo padre Bassem al-Tamimi l’ha salutata con la mano dal pubblico, gridando “sii
forte, vincerai”. Dopo che la seduta è stata aggiornata ha detto ai giornalisti che
“la presenza in tribunale di persone, giornalisti, consoli, diplomatici, osservatori e
giuristi,  è  molto  importante  perché  le  donne  [Ahed  e  sua  madre,  anch’essa
incarcerata, ndt.]  siano al  sicuro e ci  dà la sensazione che quelli  che sono in
tribunale siano al sicuro.”

Ahed al-Tamimi è stata acclamata come un’eroina dai palestinesi, che la vedono
come  una  che  resiste  coraggiosamente  all’occupazione  israeliana  della
Cisgiordania.

Gli  israeliani  accusano  la  sua  famiglia  di  utilizzarla  come  una  pedina  in
provocazioni  orchestrate  ad  arte.



È  stata  incolpata  di  12  capi  di  imputazione,  compresa  l’aggressione,  e,  se
condannata, potrebbe dover affrontare un lungo periodo detentivo. Le imputazioni
riguardano gli episodi nel video, che è diventato virale sulle reti sociali, e cinque
altri incidenti. Includono il lancio di pietre, l’incitamento e le minacce.

Il video sarebbe stato girato con un telefonino il 15 dicembre davanti alla casa
degli al-Tamimi. Non mostra nessun serio danno provocato ai soldati.

Il  19  dicembre  suo  padre  Bassem  ha  scritto  su  Facebook  che  la  figlia  stava
reagendo dopo che il 15 dicembre i soldati israeliani avevano sparato a suo cugino,
Mohammed  al-Tamimi,  mentre  stava  protestando  contro  la  decisione  del
presidente  USA  Donald  Trump  di  riconoscere  Gerusalemme come  capitale  di
Israele.

Anche la madre di Tamimi, Nariman, e la cugina Nour, di 20 anni, sono andate a
processo lo scorso martedì.

È stato ordinato che Tamimi e sua madre siano trattenute in arresto fino alla fine
del processo, mentre sua cugina è stata rilasciata su cauzione.

(traduzione di Amedeo Rossi)

 


